
 

Accademia dei Concordi – Biblioteca 

estate 2011 

 1 

 
 

Saggistica 
 
 
 
 
Lorenzetto, S. – Cuor di veneto 
 

Per capire davvero un luogo bisognerebbe esserci nati. Stefano Lorenzetto è 
veneto, figlio orgoglioso di un popolo che fu per i.ioo anni nazione, e in 
questo libro ci racconta la controversa regione d'Italia attraverso le storie 
dei suoi poliedrici abitanti, eredi della repubblica più longeva che si ricordi 
sulla faccia della Terra. Partendo dalla sua esperienza personale di povertà e 
fatica, l'autore smonta molti stereotipi giornalistici, per arrivare alla 
conclusione che non l'Italia, bensì il Veneto, è una repubblica fondata sul 
lavoro: "Il lavoro non è nemmeno un dovere, per i veneti: è il senso stesso 
del vivere". I veneti che mugugnano ma sgobbano, che protestano contro la 
rapacità dello Stato ma pagano le tasse, che sognano l'indipendenza ma 
non si appellano mai a vallate in armi, che si mostrano sospettosi con gli 
stranieri ma ne accolgono più di qualsiasi altra regione d'Italia dopo la 

Lombardia, che non sono ancora pronti a fondere il bianco col nero ma continuano a mandare i 
missionari a morire in Africa sulle orme di monsignor Daniele Comboni, che sembrano aridi ma 
vantano un'impressionante fioritura di opere buone, che tirano su capannoni ma si struggono 
di nostalgia per le ville palladiane, hanno ancora quest'enorme fortuna di ricordare da quali 
sacrifici è scaturita la loro ricchezza e di vivere come se tutto fosse in prestito, come se 
l'incantesimo potesse rompersi da un momento all'altro. 
 
 
Calasso, R. – L’ardore 
 

È difficile immaginare qualcosa di altrettanto distante dall'oggi quanto ciò 
che apparve più di tremila anni fa nell'India del Nord sotto il segno del 
Veda, quel "sapere" che dichiarava di comprendere in sé tutto, dai granelli 
di sabbia sino ai confini dell'universo. Ancor più che nel tempo, quella 
distanza si avverte nel modo di vivere ogni gesto, ogni parola, ogni 
impresa. Gli uomini vedici prestavano una attenzione adamantina alla 
mente che li reggeva, per loro mai disgiungibile da quell'"ardore" da cui 
ritenevano si fosse sviluppato il mondo. E, qualsiasi cosa accadesse, 
acquistava senso solo in rapporto a un invisibile traboccante di presenze 
divine. Fu un esperimento del pensiero così estremo che sarebbe potuto 
scomparire senza lasciare traccia, così come gli uomini vedici lasciarono 
ben poche tracce tangibili del loro passaggio attraverso "la terra dove vaga 

in libertà l'antilope nera". Eppure quel pensiero - groviglio composto da inni enigmatici, atti 
rituali, storie di dèi e folgorazioni metafisiche - ha l'indubitabile capacità di illuminare, con una 
luce radente e diversa da ogni altra, alcuni eventi elementari che appartengono all'esperienza 
di chiunque, oggi e dappertutto, a cominciare dal puro fatto di essere coscienti. 
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Vento A. – In silenzio gioite e soffrite 
 

Il silenzio. L'unico amico certo, l'unico compagno fidato. L'arma più 
potente in mano agli agenti segreti. Il silenzio, la parola d'ordine 
dell'intelligence italiana. In un paese a sovranità limitata, che nel corso 
dei secoli ha affinato l'arte di sobillare, osservare e riferire al padrone 
di turno. E di congiurare. L'intelligence italiana moderna affonda le 
radici nelle corti del Rinascimento fiorentino e veneziano dove i 
massimi geni dell'arte e della cultura umanistica convivevano con 
agenti, spie e sicari. Lì, dove la sovranità era perennemente limitata, 
inizia a strutturarsi quella che sarà la fitta rete dei servizi segreti, 
assorbita dallo Stato solo centocinquant'anni fa. Una rete formata da 
ufficiali del Regio esercito, diplomatici, gentildonne, imprenditori di 
frontiera e di fortuna. Dalla circolare del 1855, con cui il generale 
Alfonso La Marmora fondava il primo nucleo del servizio segreto 
italiano presso l'Armata sarda, fino al 1945, anno in cui il SIM cessò di 

esistere come entità autonoma, il libro ripercorre le tappe di una storia d'Italia gloriosa e 
maledetta: le guerre coloniali, l'ingresso nei conflitti mondiali, l'avvento del fascismo, la calda 
estate del 1943 e infine le trasformazioni agli albori della Guerra fredda. Andrea Vento narra la 
storia di un'Italia nascosta. Tra episodi di eroismo, azioni di spionaggio e di controspionaggio in 
campo economico, militare, scientifico-tecnologico, si svelano abusi e crimini compiuti 
all'insegna della ragion di Stato. 
 
Greco A. – Nomi, cose, città… viaggio nell’Italia che compra 
 

Italia 2009. Nonostante la crisi l'italiano medio è ancora un 
consumatore da primato. Compra e vende, spesso, senza avere i 
soldi per farlo. Attraverso otto reportage dallo sguardo lieve e 
ironico Greco racconta questo aspetto del paese impazzito. Un 
viaggio con il quale scopriamo tic, mode, novità, luoghi assurdi e 
manie, ma anche lati meno illuminanti del nuovo consumismo. Un 
incredibile centro commerciale del napoletano, Vulcano Buono, che 
si pone di far concorrenza al Vulcano cattivo, le boutique dell'alta 
cucina e i mercati di quartiere del milanese. Cosa comprano gli 
italiani appena superato il confine di Austria e Slovenia, i mercati di 
una cittadina di provincia dopo l'arrivo delle badanti, quali prodotti 
scegliamo per i neonati e come, appena nato, un neonato diventi un 
consumatore, la spesa su internet, la corsa isterica al cibo "che fa 
bene", l'Italia del tempo libero e i suoi mille Festival. Tra un bordello 
sloveno, una bancarella di frutta sudamericana nel centro di Milano, 
un felice reparto di neonatologia e la casa di una vecchietta che vive 

con la sua ucraina, storie dall'Italia di oggi che compra, cambia abitudini, ma non si arrende. 
 
Echaurren P. – Nel paese dei bibliofagi 

 
"Due sono gli elementi distintivi di Pablo Echaurren sotto il profilo di 
collezionista di libri futuristi: la 'filia' portata al limite della passione feticistica 
e vissuta in modo viscerale e quindi in modo esclusivo e la definizione 
rigorosamente filologica del campo di ricerca. Solitamente la recensione di un 
saggio è una sorta di braccio di ferro in cui si esibisce il proprio bicipite, salvo 
cavallerescamente ammettere che l'autore ce l'ha più duro. Io vorrei invece 
dichiarare la mia totale alienità a questo campo di prove, mostrare che la mia 
pochezza è tale che spero solo di non disgustare il lettore bibliofilo." 
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Pasquale G. – La ragione della storia 
 
La storia ha un andamento tortuoso, a volte incomprensibile. Eppure 
alcuni intravedono in quel groviglio di eventi una sensatezza, addirittura 
un vettore unificante. Ritengono che nella storia agisca una razionalità 
potente e che il pensiero sia chiamato a comprenderla attraverso una 
tessitura concettuale priva di smagliature. Della storia sarebbe dunque 
possibile una scienza. Tra coloro che lo sostengono c'è chi individua 
nello svolgersi degli eventi un principio immanente, e chi invece lo 
riferisce alla trascendenza di Dio. Prospettiva filosofica la prima, 
teologica la seconda. Spesso però sono meno distanti di quanto ci si 
immagini, anzi attingono l'una all'altra. Lo dimostra il filosofo e teologo 
Gianluigi Pasquale, in un saggio stringente che si apre con un quesito 
radicale: esiste nella storia la ragione che io mi possa salvare? La sua 
argomentazione fa perno sull'accostamento di due figure centrali, Hegel, 
il teorico dell'assoluto inteso come processo dialettico e storico, e un suo 

grande lettore di oggi, il teologo protestante Wolfhart Pannenberg. Sia per la dialettica 
hegeliana sia per il pensiero cristologico di Pannenberg la storia non si dispiega dal passato 
verso il futuro, piuttosto dal futuro corre incontro al passato, così che la verità nella storia è 
ricostruibile solo retrospettivamente, nella totalità dell'accadere. Ed è proprio il primato del 
futuro, secondo Pasquale, a costituire il fondamento su cui poggiano insieme la logica interna 
alla storia è la speranza di salvezza. 
 
Moro A. – breve storia del verbo essere 
 

L'interpretazione del verbo essere è come un filo rosso che attraversa tutto 
il pensiero linguistico dell'Occidente sin dalle prime opere di Aristotele. E nel 
suo dipanarsi si intreccia con la filosofia, la metafisica, la logica e perfino 
con la matematica, tanto che Bertrand Russell non esitò a proclamare che il 
verbo essere è una disgrazia per il genere umano. Nella convinzione che 
esso penetri nel pensiero linguistico moderno portando scandalo e, come un 
cavallo di Troia, introduca elementi di disturbo tali da indurci a ripensare in 
modo radicale la più fondamentale delle strutture del linguaggio umano - la 
frase -, Andrea Moro ricostruisce tale storia. Dalla Grecia classica, 
attraverso i duelli tra maestri della logica nel Medioevo e le rivoluzioni del 
secolo dei grandi geni fino al Novecento - allorché la linguistica diventa un 
modello propulsivo per le neuroscienze -, il percorso si snoda come un 

poliziesco, fino alla scoperta di una formula che risolve l'anomalia e, nel contempo, suscita 
nuove domande: sul linguaggio, sull'evoluzione, e sulla natura e struttura della mente. Un 
percorso che non ricorre a facili scorciatoie, ma neppure è appesantito da formule inaccessibili 
- ed è inoltre sempre corredato da richiami ai temi generali sulla mente e sul linguaggio, tanto 
da proporsi come introduzione a un settore di ricerca d'avanguardia. 
 
Viroli M. – La libertà dei sevi 

 
Gli italiani hanno dimostrato nei secoli una spiccata capacità di inventare 
sistemi politici e sociali senza precedenti. Anche la trasformazione di una 
repubblica in una grande corte è un esperimento mai tentato e mai 
riuscito prima. Rispetto alle corti dei secoli passati, quella che ha messo 
radici in Italia coinvolge non più poche centinaia, ma milioni di persone e 
le conseguenze sono le medesime: servilismo, adulazione, identificazione 
con il signore, preoccupazione ossessiva per le apparenze, arroganza, 
buffoni e cortigiane. Poiché il sistema di corte ha plasmato il costume 
diffondendo quasi ovunque la mentalità servile, il rimedio dovrà essere di 
necessità coerente alla natura del male, vale a dire riscoprire, o imparare, 
il mestiere di cittadini. Per quanto sia ardua, è la sola via. Il primo passo 
è capire il valore e la bellezza dei doveri civili. 



 

Accademia dei Concordi – Biblioteca 

estate 2011 

 4 

Simoni G. e Turone G. – Il caffè di Sindona 
 
La storia d'Italia è punteggiata di misteri. Uno dei più inquietanti è 
probabilmente quello della morte di Michele Sindona nel marzo del 1986. 
Conosciamo la causa del decesso: un caffè al cianuro bevuto nella sua cella 
nel carcere di Voghera, un caffè simile a quello alla stricnina che uccise 
Gaspare Pisciotta ai tempi del bandito Giuliano. Ma chi mise il veleno nella 
tazzina? E perché? Per capirlo, è necessario in primo luogo ricostruire la 
biografia e la personalità del banchiere siciliano. Sindona è stato senz'altro 
un grande protagonista dei nostri anni Sessanta e Settanta. Finanziere 
potentissimo, intratteneva rapporti con importanti uomini politici al di qua 
e al di là dell'Oceano: nel 1973 Andreotti lo definì "salvatore della lira" e 
nel 1974 l'ambasciatore USA in Italia lo premiò come "Uomo dell'anno"; 
era uno degli uomini di fiducia del Vaticano, e in particolare dello IOR 

diretto da Paul Marcinkus, ma aveva anche legami con la mafia. Iscritto alla P2 di Licio Gelli, fu 
lui a introdurre Roberto Calvi negli ambienti di quella loggia segreta, oltre che in quelli vaticani 
e in quelli mafiosi: i due banchieri erano infatti legati da un intrico di affari avventurosi che 
avrebbero portato entrambi alla rovina. Sindona fu processato e condannato per bancarotta 
fraudolenta sia negli Stati Uniti sia in Italia e successivamente fu anche condannato 
all'ergastolo come mandante dell'omicidio dell'avvocato Giorgio Ambrosoli, commissario 
liquidatore della sua Banca Privata Italiana. 
 
Sand S. – L’invenzione del popolo ebraico 
 

Che cos'è il popolo ebraico? Secondo Shlomo Sand, la risposta si trova 
nella storia. Non, però, in quella ufficiale, costruita e avallata da studiosi 
che hanno abilmente manipolato le fonti per creare una visione unitaria e 
coerente del passato. Di fatto, miti fondativi dalla storicità dubbia, come 
l'esilio babilonese, la conquista del paese di Canaan o la monarchia unita 
di Davide e Salomone, sono diventati le colonne di una ricostruzione della 
storia degli ebrei presentata come una sorta di percorso ininterrotto che 
dall'epoca biblica si dipana senza soluzione di continuità fino ai giorni 
nostri. Nulla di tutto ciò: in realtà, sostiene Sand, gli ebrei discendono da 
una pletora di convertiti, provenienti dalle più varie nazioni del Medioriente 
e dell'Europa orientale. Ma la storiografia di stampo nazionalista ha fornito 
fondamento e giustificazione all'impresa di colonizzazione sionista. Con 
rigore e vis polemica, Shlomo Sand scuote una delle fondamenta 

dell'esistenza stessa dello Stato d'Israele e della sua politica identitaria. E senza timore di 
intaccare certezze consolidate intraprende un viaggio a ritroso nella storia e nella storiografia 
ebraiche basandosi su fonti e reperti archeologici per ricostruire e affermare una nuova verità. 
Lo anima la speranza in una società israeliana aperta e multiculturale perché "se il passato 
della nazione è stato soprattutto un sogno perché non cominciare a sognare un nuovo futuro, 
prima che il sogno si trasformi in un incubo?". 
 
Spinazzola, V. – L’esperienza della lettura 

 
I saggi riuniti e ordinati in questo volume hanno un vincolo forte di continuità 
coerente. Il lavoro di assemblaggio è stato guidato dal proposito di chiarire gli 
aspetti essenziali di una idea di letteratura d'indole funzionale e carattere 
utilitaristico. Al centro dell'attenzione sono posti i procedimenti costitutivi 
dell'attività di lettura, la validità e i limiti del criterio della leggibilità, gli interessi 
le prerogative le responsabilità dell'io leggente come individuo singolo e dei 
pubblici come entità socioculturali collettive. 
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Roncoroni, F. – Sillabario della memoria 
 

Tra le parole che conosciamo, tutti ne abbiamo alcune che sentiamo più nostre 
di altre. Parole che non scorderemo mai: sono la nostra memoria, e al solo 
dirsele tra cuore e mente rievocano ricordi a cascata o scatenano sensazioni e 
sentimenti profondi. Sono suoni, odori, colori, sono immagini, foto. Da queste 
parole nascono le storie della nostra vita. Tra cultura, ironia, malizia e 
oltranza, un abbraccio di vero amore alla lingua italiana nella 'vita privata' 
delle parole di Federico Roncoroni, grande autore storico di libri scolastici, il 
linguista più 'adottato', letto e studiato d'Italia. 
 
 

 
 
 
Cerni, E. - Dante per i manager. La Divina Commedia in azienda 
 

Dietro ogni terzina di versi si nasconde uno spunto manageriale. Tutto sta 
a scoprirlo, con la mente ben aperta e la volontà di ritrovare nelle aziende 
del XXI secolo il piacere di quel viaggio verso l'alto compiuto sette secoli fa 
da Dante Alighieri. Ed ecco che Gary Hamel, Michael Porter, Henry 
Mintzberg, Howard Gardner e altri pensatori di management 
contemporaneo fanno capolino accanto a Ulisse, a Paolo e Francesca, al 
conte Ugolino e indicano sulla mappa dantesca gli itinerari possibili e 
l'equipaggiamento utile per gestire persone e risorse. Il traghettatore 
Caronte diventa così metafora del leader dallo stile direttivo e autoritario, 
Minosse è un arcigno recruiting manager mentre Virgilio e Beatrice 
vestono i panni del mentor. Il Purgatorio si rivela il regno degli interinali, 
dove le anime "a tempo" scontano le loro pene e dove la superbia diventa 

autoesaltazione, l'accidia si trasforma in demotivazione e la gola è analizzata come fame di 
incarichi. Meta finale resta il Paradiso, TI regno delle virtù aziendali e delle anime dei beati che 
sono indicati quali modelli di comportamento, medievale e contemporaneo.  
 
 
 Bassetti, R. – La storia in dieci processi 
 

Il potere di giudicare e condannare a una pena è ancora più assoluto di 
quello di uccidere, perché pretende ai essere conforme al vero e al giusto. 
Per questo quasi mai le dittature più feroci rinunciano al dibattimento in 
aula, anche quando esso viene ridotto a messinscena o a caricatura. Una 
ragione di più per rammentare che il processo, simbolo estremo della 
tensione tra la libertà degli individui e i loro vincoli verso la comunità, si 
rivela puntualmente uno strumento capace di illuminare un'intera epoca. 
Dei grandi eventi nei tribunali rimangono spesso nella memoria collettiva 
solo i verdetti e una radicale semplificazione delle ragioni che li 
determinarono. Partendo dal racconto sintetico, rigoroso ed essenziale di 
dieci processi, riguardanti personaggi molto diversi tra loro, questo libro 
cerca di ricostruire cosa di volta in volta fosse veramente in gioco. E aiuta 
a capire, per esempio, come Socrate abbia costruito la coscienza 

occidentale, quale mistero potesse celarsi dietro l'identità di Gesù, perché gli Stati Uniti 
abbiano smentito spesso la loro vocazione di culla delle libertà, quali torti ebbe Galileo nel 
rivaleggiare teologicamente con la Chiesa, quanta carica rivoluzionaria possedesse Giovanna 
d'Arco, in che senso Norimberga abbia salvato il popolo tedesco. E perché Berlusconi meriti la 
definzione di "Antisocrate". 
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Gervasoni, M. – Storia d’Italia egli anni ottanta 
 

Il decennio della "degenerazione morale" o quello dell'ultima modernità 
italiana? Da tempo si discute di un periodo recente della nostra storia al 
quale si guarda ora con nostalgia ora con disprezzo. Gli anni ottanta sono 
anni di modernizzazione economica e sociale, anni in cui la società italiana 
abbandona rapidamente i caratteri dei decenni precedenti, l'economia 
prende forme più vicine a quelle a noi contemporanee: si affermano nuovi 
soggetti economici che pongono al centro il rapporto con il territorio, dalle 
piccole imprese alle reti dei distretti industriali. Si afferma compiutamente 
una società con uno spirito nuovo nella quale segnano il passo la ricerca 
della libertà individuale, la fine delle ideologie politiche, il perseguimento 
della soddisfazione personale attraverso la realizzazione professionale e il 
guadagno. Tutto questo in un contesto europeo e internazionale in cui gli 
eventi e i processi storici che si svolgono al di là delle frontiere entrano 

per la prima volta a viva forza nel dibattito politico e nell'opinione pubblica. Gervasoni 
ricostruisce la vivacità dell'Italia di quegli anni guardando ai processi economici e a quelli 
aggregativi, ai consumi, alle culture di massa; una società meno disegual e più disincantata nei 
confronti delle grandi idealità collettive e pubbliche, in cui la politica, portatrice di senso, 
capace di mutare la storia, fece di tutto per rallentare la corsa trovandosi estranea al 
mutamento e all'accelerazione dei tempi. 
 
 
 
Dall’Ò G., Galante A. – Abitare sostenibile 
 

Bioclimatiche, ecologiche, a basso consumo energetico: le case sostenibili 
ottengono il massimo dell'efficienza con il minimo impatto ambientale. Un 
tema che coinvolge ormai l'intera filiera del settore edilizio, ma anche la 
politica impegnata a ripensare strategie e incentivi per un'edilizia a impatto 
zero. Dalle diverse tipologie di edifici "ecologici" al problema della 
misurazione della sostenibilità energetica e ambientale, fino agli interventi 
sull'edilizia esistente, uno sguardo globale sul futuro energetico del mondo 
edilizio. 
 
 
 
 

 
 
Testa, A. – Le vie del senso 
 

Sottoposti ad un continuo flusso di informazioni, stimolati ovunque da 
pubblicità che colpiscono i nostri desideri più nascosti, ci è sempre più 
difficile trovare il tempo per leggere criticamente questi messaggi 
attribuendo loro il giusto significato. In questo volume, Annamaria Testa, fra 
le più creative tra i pubblicitari italiani, spiega in forma accessibile, anche 
attraverso il ricorso ad immagini divertenti e stimolanti, quali siano le 
principali tecniche per costruire il 'senso' nella comunicazione. Dagli 
interventi sulla struttura dei testi fino alla costruzione dei format, il lettore 
può seguire le varie fasi che portano alla realizzazione di un messaggio e 
trovare un codice che lo aiuti a decifrare i segnali mediatici. 
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Cataluccio, F. – Che fine faranno i libri? 
 

Che cos'è un eBook? E che ne sarà dell'editoria quando il libro elettronico si 
imporrà, trasformando in modo radicale il mondo della scrittura e della 
lettura, le regole del copyright, la filiera produttiva dei testi, gli strumenti 
dell'offerta e della ricezione? Quale sarà il destino del libro nel caos della 
rete? L'autore ci invita ad affrontare questa rivoluzione con sguardo 
consapevole ma non apocalittico: perché è rischioso considerare solo come 
un "nemico" il libro di domani. 
 
 
 

 
Levitt S., Dubner S. – Freakonomics 
 

Per capire il mondo che ci circonda bisogna andare oltre il comune buon 
senso e diffidare sempre delle spiegazioni più ovvie. C'è un perché 
inoppugnabile del fatto che la maggioranza degli spacciatori vive ancora a 
casa con la mamma, o che il nome di battesimo faccia la differenza nella 
vita. Un giovane, brillante economista di Harvard mette da parte le formule 
e l'ortodossia della sua disciplina per esplorare con rigore e ironia il "dietro 
le quinte" della nostra società. Non sa che farsene delle teorie ma ha una 
straordinaria capacità nell'intuire le relazioni tra fatti apparentemente 
lontani. Non gli interessano i mercati azionati ma i fenomeni sociali e 
culturali: dalla criminalità all'istruzione, dai meccanismi immobiliari al 
rapporto genitori-figli. Best-seller internazionale e vincitore di numerosi 
riconoscimenti, Freakonomics torna in questa edizione arricchita da 

aggiornamenti e nuovi contributi per svelarci non solo il cosa, ma soprattutto il come e il 
perché: un modo e un metodo per essere consapevoli di quello che effettivamente succede 
attorno a noi. 
 
 
Zucconi, V. – Il caratteraccio. Come (non) si diventa italiani 
 

Perché siamo come siamo, noi italiani? Perché ci piacciamo sempre di 
meno e cominciamo a trovarci antipatici? Che cosa è accaduto nella nostra 
storia nazionale, da Porta Pia alle Veline, che ha fatto di noi quello che 
siamo diventati: rissosi, astiosi, perennemente arrabbiati contro gli altri e 
sfacciatamente ipocriti, capaci di celebrare il Family Day un giorno e di 
tradire la stessa Family il giorno dopo? Vittorio Zucconi sceglie, fra i tanti 
possibili, dieci eventi chiave della storia d'Italia - dalla presa di Roma alla 
Grande Guerra, dal fascismo al boom economico, da Tangentopoli a 
Berlusconi, passando per la tv di Mike Bongiorno, i furgoncini Ape e la 
"gioiosa macchina da guerra" post comunista - in cerca di quel 
"cromosoma storto" che non ha permesso di "fare gli italiani". Sì, perché 
l'homo italicus, incline a denigrarsi con passione, ha ormai maturato la 
certezza di non possedere un vero carattere nazionale, ma un 

caratteraccio. Prendendo spunto da un ciclo di "lezioni americane" tenute agli studenti di una 
prestigiosa università del Vermont, il Middlebury College, Zucconi mette da parte, 
rispettosamente, Boccaccio e Cavour per rivisitare, con la sua ironia affettuosa tessuta di 
esperienze personali e con la coscienza di rivolgersi non ad accademici, ma a chi dello storia 
italiana sa molto poco (cioè quasi tutti), pregiudizi e cliché sul dramma pirandelliano degli 
italiani in cerca di se stessi. 
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Morello, O. – I colori della pace 
 

Le storie qui presentate si propongono di offrire un caleidoscopio della 
ricchezza di credenze, valori tradizioni che caratterizzano il nostro contenuto 
socioculturale, sempre più multietnico. Pertanto ogni racconto risponde 
all'esigenza di fornire ai bambini occasioni di riflessione e di confronto sulle 
rappresentazioni che ciascun gruppo sociale ha di Dio e del mondo. 
L'espediente narrativo, supportato dall'impiego della metafora, diventa 
quindi il pretesto per favorire un dialogo interculturale improntato alla pace 
e al rispetto reciproco.. 
 
 

 
 
Berselli, E. – Sinistrati. Storia sentimentale di una catastrofe politica 
 

I sinistrati siamo noi. Brutalizzati alle elezioni, battuti culturalmente, 
spintonati ai margini di una società cattiva. Alcuni legati a un'idea troppo 
razionale di riforme difficili, altri pervasi dalla nostalgia di rivoluzioni 
impossibili. Risultato: vinceranno sempre gli altri. Perché noi siamo fuori 
tempo, fuori moda, fuori gioco. E con la triste euforia degli esclusi, fra 
l'autolesionismo e l'autocompatimento, ci prepariamo a diventare una 
minoranza permanente. Ma non è colpa nostra: scienziati autorevoli 
hanno dimostrato che si è di sinistra per via del Dna. C'è di mezzo un 
dannato gene altruista. Come dire che siamo fessi per natura. Per questo 
il Partito democratico ha sbagliato tutte le strategie, si è illuso di vincere, 
si è schiantato contro Berlusconi, e dopo la batosta non ha ancora deciso 
se sopravvivere a una sconfitta storica o lasciarsi naufragare. Ci vorrebbe 
una cultura, un leader, uno schema politico. Ci vorrebbe almeno un'idea. 

Invece, i riformisti non hanno ancora un programma e gli estremisti non hanno più un peso. Di 
idee, non se ne parla più. Edmondo Berselli descrive, con affetto, la storia e la malattia dei 
sinistrati italiani, e formula senza pietà la relativa diagnosi. L'Italia va a destra, ritrova nel 
partito di Berlusconi il clima confortevole di una Dc senza preti, mentre le corporazioni 
prosperano e la concorrenza latita. C'è una speranza per la sinistra e i sinistrati? Oppure li 
attende un deserto infinito, e la condanna di attraversarlo fra miraggi crudeli? 
 
 
Barbero, A. – Lepanto. La battaglia dei tre imperi 
 

"Non appena in Occidente si sparse la voce della prossima uscita della 
flotta turca, papa Pio V decise che quella era l'occasione buona per 
realizzare un progetto che sognava da tempo: l'unione delle potenze 
cristiane per affrontare gli infedeli in mare con forze schiaccianti, e 
mettere fine una volta per tutte alla minaccia che gravava sulla 
Cristianità. Quando divenne sempre più evidente che la tempesta era 
destinata a scaricarsi su Cipro, il vecchio inquisitore divenuto pontefice, 
persecutore accanito di ebrei ed eretici, volle affrettare i tempi." È la 
primavera del 1570. Un anno e mezzo dopo, il 7 ottobre 1571, l'Europa 
cristiana infligge ai turchi una sconfitta catastrofica. Ma la vera vittoria 
cattolica non si celebra sul campo di battaglia né si misura in terre 
conquistate. L'importanza di Lepanto è nel suo enorme impatto emotivo 
quando, in un profluvio di instant books, relazioni, memorie, orazioni, 

poesie e incisioni, la sua fama travolge ogni angolo d'Europa. Questo libro non è l'ennesima 
storia di quella giornata. È uno straordinario arazzo dell'anno e mezzo che la precedette. La 
sua trama è fatta degli umori, gli intrecci diplomatici, le canzoni cantate dagli eserciti, i 
pregiudizi che alimentavano entrambi i fronti, la tecnologia della guerra, di cosa pensavano i 
turchi dei cristiani e viceversa. 
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Cazzullo, A. – Viva l’Italia! 
 

La Resistenza non è di moda. E considerata una "cosa di sinistra". Si 
dimentica il sangue dei sacerdoti come don Ferrante Bagiardi, che volle 
morire con i parrocchiani dicendo "vi accompagno io davanti al Signore", e 
dei militari come il colonnello Montezemolo, cui i nazifascisti cavarono i 
denti e le unghie, non i nomi dei compagni. Si dimentica che i partigiani 
non furono tutti sanguinari vendicatori ma anzi vennero braccati, torturati, 
impiccati ed esposti per terrorizzare i civili; e che i "vinti", i "ragazzi di 
Salò", per venti mesi ebbero il coltello dalla parte del manico, e lo usarono. 
Neppure il Risorgimento è di moda. Lo si considera una "cosa da liberali". Si 
dimentica che nel 1848 insorse l'Italia intera. Oggi è l'ora della Lega e dei 
neoborbonici. L'Italia la si vorrebbe divisa o ridotta a Belpaese: non una 

nazione, ma un posto in cui non si vive poi così male. Invece l'Italia è una cosa seria. E molto 
più antica di 150 anni; è nata nei versi di Dante e Petrarca, nella pittura di Piero della 
Francesca e di Tiziano. Ed è diventata una nazione grazie a eroi spesso dimenticati. Aldo 
Cazzullo ne racconta la storia. Respinge l'idea leghista e la retorica del Belpaese. Prefigura la 
nascita di un "partito della nazione". E avanza un'ipotesi: che in fondo gli italiani siano 
intimamente legati all'Italia più di quanto loro stessi pensino.  
 
Romanato, G. – Un italiano diverso. Giacomo Matteotti 
 

Questo libro è la prima biografia del deputato socialista selvaggiamente 
assassinato dal fascismo nel 1924: una biografia politica, dagli esordi 
oscuri, senza gloria, come organizzatore di leghe contadine e 
amministratore comunale nelle campagne venete fino alle battaglie tra 
rivoluzionari e riformisti nel socialismo di inizio Novecento; dall'accanita 
opposizione all'entrata dell'Italia nella Prima guerra mondiale fino ai grandi 
discorsi parlamentari che ne rivelarono la tempra indomita, le capacità, il 
coraggio, facendone l'avversario più pericoloso e più temuto da Mussolini. 
Ma anche biografia umana, intima, costruita su una vasta documentazione 
inedita e su una minuziosa lettura dell'epistolario con la moglie Velia Titta, 
sorella del celebre cantante d'opera Titta Ruffo, che rivela i costi immani 
inflitti alla famiglia dalla sua totale dedizione alla politica. Quest'opera 

presenta il ritratto completo non solo di un personaggio finora noto quasi soltanto per la morte 
atroce, pur essendo uno dei pochi miti dell'Italia novecentesca, ma anche un quadro 
straordinario del Veneto contadino e abbandonato nel quale maturarono tanto la rivolta 
socialista quanto la reazione fascista. Un saggio documentato, di facile e accattivante lettura, 
che propone un'Italia insospettata e una grande, straordinaria, indimenticabile figura. 
 
Heath C., Heath D. – Idee forti 
 

Ogni giorno entriamo in contatto con un numero praticamente illimitato di 
idee, ma solo alcune di esse sono destinate a imprimersi nella nostra mente, 
ad attecchire nel terreno fertile del nostro pensiero. Perché ciò accade? Quali 
sono le caratteristiche che accomunano le idee che si impongono rispetto alle 
altre, che svaniscono senza lasciare traccia, indipendentemente dal loro 
valore e dal fatto che siano vere o meno? In un'epoca in cui nascono mille 
idee al giorno e poche all'anno ne sopravvivono, il libro dei fratelli Heath 
rivela le caratteristiche delle idee "stick", quelle capaci di "restare attaccate", 
che fanno presa sul pubblico e penetrano nella società, analizzando le idee 
vincenti nei campi più diversi - dall'economia alle leggende metropolitane, 
dalla politica alla psicologia - per carpirne i segreti. Scopriamo così che le 

idee forti, di qualsiasi tipo siano e in qualunque campo vengano utilizzate, hanno tutte alcune 
caratteristiche in comune - semplicità, capacità di sorprendere, concretezza, credibilità, 
emozioni da comunicare, una storia da raccontare - e come ciascuno di noi può riuscire a 
rendere efficaci le proprie. 
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Sebag Montefiore, S. – Il giovane Stalin 

 
Quali eventi fecero del giovane Josif, figlio di Beso il Matto, calzolaio, il 
potente e temuto Stalin, l'"uomo d'acciaio" che ha lasciato un'impronta 
indelebile nella storia del Novecento e per un trentennio ha tenuto in 
pugno i destini di milioni di uomini? Nato alla periferia dell'Impero zarista, 
in una famiglia georgiana novera e tenuta insieme dalla determinazione 
della madre Keke, Stalin è uno studente dotato ma ribelle. Leader 
naturale, carismatico seduttore, sogna un futuro da cavaliere e cantore 
della propria terra, ma segue i consigli materni ed entra in seminario. La 
sua vera vocazione è però quella del rivoluzionario. Vi si applica con un 
talento privo di remore morali, rivelandosi capobanda e cospiratore fuori 
del comune, impegnato in un'attività frenetica di espropri, rapine, omicidi 
mirati e attentati compiuti per finanziare il nascente partito bolscevico. La 

svolta dell'ottobre 1917 lo vedrà al fianco di Lenin come uomo d'azione di spietata efficacia, 
che farà tacere ogni dissenso. Prevarrà poi su Trockij e gli altri avversari interni, portando ai 
vertici del potere i compagni di lotta degli anni giovanili. 
 
 
Fugazza M., Rorig K. (cur.) – La prima donna d’Italia 
 

La personalità poliedrica e la vita movimentata hanno fatto di Cristina 
Trivulzio di Belgiojoso (1808-1871) una delle figure più suggestive dell'età 
risorgimentale. Di lei si ricordano le importanti relazioni intrattenute nel 
famoso salotto parigino, gli esperimenti sociali a Locate, l'impegno nel 1848-
1849, il soggiorno in Turchia, il rientro in Europa e gli ultimi anni nell'Italia 
unita. Ma la principessa non è solo la protagonista delle vicende evocate 
nelle numerose biografie. Altrettanto significativa è la sua passione per la 
scrittura, che si tradusse in un'ampia produzione giornalistica e saggistica. 
Nell'intento di approfondirne i contenuti il volume ripercorre, dopo un 
inquadramento generale, alcuni temi chiave dell'opera dell'aristocratica 

lombarda: il nesso tra storiografia e politica, gli studi sul dogma cattolico e su Vico, le principali 
esperienze giornalistiche e il capitolo poco noto dei rapporti con la "Rivista europea". Al centro 
dell'attenzione anche i lavori sulle condizioni dei contadini della Bassa Lombardia, quelli legati 
agli avvenimenti quarantotteschi, i saggi della vecchiaia e le memorie e le immagini della 
Belgiojoso conservate al castello di Masino. Scritti di: Gianluca Albergoni, Mariachiara Fugazza, 
Lucetta Levi Momigliano, Christiane Liermann, Daniela Maldini Chiarito, Marco Meriggi, Gianna 
Proia, Karoline Rörig, Pier Luigi Vercesi. 
 
 
Facco, L. – Umberto Magno 

 
La vera storia di Umberto Bossi, capo assoluto della Lega Nord, raccontata da 
un intellettuale che per quindici anni ha creduto nelle battaglie del senatùr, 
seguendo un fallimento dietro l'altro, fino a rendersi conto che la Lega altro non 
è se non un'azienda rigorosamente a disposizione del proprio leader. 
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Borghese, L. – I segreti di una principessa. Vita scandalosa di Paolina Borghese 
 

Paolina Bonaparte, sorella di Napoleone, è una donna bellissima, forse la più 
bella d'Europa. Il suo fascino, immortalato dal Canova nella statua della 
Venere vincitrice, spinge i suoi spasimanti alle imprese più folli e conquista 
anche il principe Camillo Borghese. Paolina è una donna chiacchieratissima 
(si dice che abbia avuto diversi amanti) ma nonostante questo Camillo 
deciderà di sposarla e la porterà via da Parigi, a Roma. E lì, mentre 
Napoleone continua la sua marcia alla conquista dell'Europa, la loro 
passione fiorirà tra sontuose feste di Carnevale e baci appassionati in 
carrozza, notti intense e sguardi accesi di gelosia. Fino a quando un giorno 
le rigide regole sociali metteranno a dura prova il loro amore... Scritto da un 
giovane erede della potente famiglia Borghese, un affresco della Roma 

ottocentesca, dove tra gli sfarzi dei grandi palazzi nobiliari e le restrizioni dettate dalla moralità 
cattolica si consumano brucianti amori e dove si staglia in tutto il suo splendore la figura di 
Paolina Borghese. La sua dignità e il coraggio nel difendere fino alla fine le proprie passioni 
fanno di lei un'eroina indimenticabile. 
 
 
Olivero, E. – Per una Chiesa scalza 
 

"Questo libro nasce dal desiderio di uscire dal buio, perché la luce esiste. E il 
racconto della mia vita, di molti episodi che mi hanno segnato, ma mai spezzato, 
mi hanno fatto toccare il cielo con un dito, ma non mi hanno mai fatto perdere 
tra le nuvole." Ernesto Oliviero. 
 
 
 
 

 


